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di Giuseppe Magroni

A TERNI - Trentasei sfora-
menti dall’inizio dell’anno
dei valori soglia del PM10 ri-
levati dalla centralina Arpa
che misura la qualità dell’a-
ria di Borgo Rivo. Tren-
taquattro sforamenti rilevati
da quella di via Carrara e
quarantatresforamentirileva-
ti dalla centralina posta nel
quartiere Le Grazie, che si
conferma il sito più inquina-
to di Terni in quanto la circo-
lazione dei venti convoglia su
questoi fumidelpolosiderur-
gico. E’ allarme polveri sottili
in città. Sulle scrivanie degli
assessorati all’Ambiente e al
Traffico è arrivata una nota
in cui si segnala che a Terni il
limite, posto dalla legislazio-
ne nazionale, di 35 sforamen-
ti in un anno del livello delle
polveri sottili è stato ampia-
mente sforato. Allarme rosso
sulla qualità dell’aria ma, al
momento,nonèprevistanes-
suna misura emergenziale ti-
po il blocco totale del traffi-
co. Misura che incontrerebbe
l’ostilità dei commercianti in
quanto si avvicina il Natale, il
periodo commercialmente
più propizio agli acquisti. Al
momento, come ripeto, non
è prevista nessuna misura
emergenziale, come il lavag-
gio straordinario delle strade
perabbattere lepolverio ildi-
vieto assoluto di accendere i
caminetti.Maall’allarmepol-
veri sottili resta e lo sanno be-

ne imalatidiasmacheinque-
sti giorni fanno una grande
fatica a respirare. Come era
ampiamenteprevisto,nonso-
no servite a nulla le misure di
contenimento parziale del
traffico: il blocco il lunedì e
martedì, in alcune fasce ora-
rie, dei vecchi motori più in-
quinante, più rigido nel cen-
tro storico, cosiddetta Zona
zero. Il bollettino dell’Arpa
sullaqualità dell’ariaè impie-
toso. Martedì 13 dicembre la
centralina di Borgo Rivo ha
segnato 65 microgrammi per
metrocubo,valoremedionel-
le 24 ore. Il valore limite am-
messo dalla legge è di 50 mi-
crogrammi per metro cubo.
La centralina di via Carrara
sempre martedì ha segnato
quota 72; quota 72 anche per
la centralina di Le Grazie. E
nella giornata di martedì era
appunto in vigore il blocco
parziale del traffico.
Le polveri sottili determina-
no patologie all’apparato re-
spiratorio, patologie cardio-
vascolari e anche tumorali.
E’caduto, imotivinonsi san-
no, il progetto dell’Ordine dei
Medici di un grande studio
epidemiologico legatoagli ef-
fetti dell’inquinamento sulla
salutedei ternani.Studioche,
secondo quanto detto un an-
no fa, sarebbe stato finanzia-
to dalla Fondazione Carit e
avrebbe dovuto portare un
punto di chiarezza sulle cau-
se dell’inquinamento e sui ri-
medi da apportare.  B

Confcommercio: “Circolazione libera il 19 e 20”

Male fin qui gli incassi natalizi
Chiesta la revoca del blocco traffico

A TERNI
La fine di un sogno. Era già stato detto e ridetto: il
centro di ricerca sulle cellule staminali non vedrà mai la
luce. Purtroppo questo è ormai un dato di fatto. Terni
ha così perso un'altra occasione: quella di poter essere
uno, se non l'unico, centro di ricerca all'avanguardia
nazionale sulle staminali, così come all'epoca(una deci-
na e più di anni fa) era stato definito, non solo per la
qualità dei professionisti coinvolti, primo tra tutti lo
scienziato Angelo Vescovi, ma anche per la struttura
laboratoriale che in quegli anni si stava cominciando a
delineare,ovveroil complessodell'exMiliziadiCampo-
micciolo destinato a base logistica della ricerca.
Oggiquellapalazzinacheavrebbedovutoospitare labo-
ratori e ricercatori, è una cattedrale nel deserto, vuota e
mai utilizzata, oggetto per anni di un contenzioso im-
mobiliare tra azienda ospedaliera e Ater. L’ex Milizia
non sarà dunque il punto focale delle staminali, sta per
passare di mano, dall'Ater, appunto, al Santa Maria.
Serviràper trasferirvialcuni laboratori eambulatori per
liberare spazi all'interno del corpo centrale dell'ospeda-
le. Una cosa però deve essere chiara: la ricerca sulle
staminali non si ferma. Al Santa Maria c'è un piano, il
secondo, dove si prosegue con gli studi e con le speri-
mentazioni sotto la guida del professor Vescovi e del
dottor Sandro Carletti, direttore del dipartimento di
Neurochirurgia. Una sconfitta, insomma, per la città,
la concretizzazione di un insuccesso che oggi viene con-
fermato anche dallo stesso direttore generale del Santa
Maria,MaurizioDalMaso:“E’ l'insuccessodiungran-
de progetto - spiega - ma è una situazione che io ho
ereditato, per cui il mioruolo ora è quellodi ottimizzare
almeglio l'utilizzo di questa struttura”. Lapalazzina, se
i tempi burocratici non daranno intralcio, dovrebbe es-
sere del tutto acquisita dal Santa Maria entro i primi
mesi del 2017 dopo una lunga e laboriosa trattativa con
l'Ater che per la ristrutturazione dello stabile (circa
2700 metri quadrati, su più piani) ci ha messo circa
cinque di milioni di euro, e con la Regione, che ha mes-
so due milioni circa. “La ricerca non si blocca - precisa
Dal Maso - tra l'altro c'è di mezzo anche l'università,
senza dimenticare la fondazione Cellule staminali che
supervisiona studi e sperimentazioni”.  B

Maria Luce Schillaci

Il limite è di 35 superamenti in un anno del limite di 50 microgrammi nelle 24 ore

Torna l’allarme polveri sottili in città
A Le Grazie 43 sforamenti da gennaio

Le Grazie Il quartiere si conferma il sito più inquinato della città in quanto su

questo grazie alla circolazione dei venti si convogliano i fumi dell’Ast

A TERNI
Si è svolto a Palazzo Spada l’incontro tra una delega-
zione Fipe Confcommercio Terni (Federazione Ita-
lianaPubblici Esercizi), guidata dal presidente Mirko
Zitti, e l’assessore al commercio del Comune di Terni
Vittorio Piacenti D’Ubaldi. In particolare, Fipe ha
rappresentatoall'amministrazionecomunale ilmalu-
more degli imprenditori, che stanno registrando un
impatto fortemente negativo sugli incassi del periodo
natalizio a causa dei blocchi alla circolazione.
L'impatto negativo è aggravato dal fatto che la nuova
normativa, che per la prima volta quest'anno incide
sul periodo natalizio, è particolarmente complessa, e
nonapparesufficientemente conosciutadai cittadini.
Fipe ha chiesto la revoca del blocco del traffico nelle
giornate di lunedì 19 e martedì 20 dicembre.  B

Tramonta il sogno del grande centro di ricerca

La palazzina Ater ex Milizia
passa all’azienda ospedaliera
Sarà sede di ambulatori


